
 

REGOLAMENTO RELATIVO ad atti di "BULLISMO E CYBERBULLISMO” 

 

Sono da considerarsi tipologie persecutorie qualificate come Bullismo la violenza fisica, 

psicologica o l’intimidazione del gruppo e/o del singolo, specie se reiterata: 

 
atti fisici - atti aggressivi diretti (calci, pugni, ecc.), danneggiamento delle cose altrui, 
furto intenzionale 

 
atti verbali - manifesti (deridere, umiliare, svalutare, criticare, accusare, ecc.) o nascosti 
(diffondere voci false e offensive su un compagno, provocazioni, ecc.) 

 

atti relazionali - sociali (escludere il compagno dalle attività di gruppo, ecc.) o 
manipolativi (rompere i rapporti di amicizia di cui gode la vittima isolandola) 

 

Sono da considerarsi tipologie persecutorie qualificate come Cyberbullismo: 

 

• Flaming: litigi on line nei quali si fa uso di un linguaggio violento e volgare. 
• Harassment: molestie attuate attraverso l’invio ripetuto di linguaggi offensivi. 
• Cyberstalking: invio ripetuto di messaggi che includono esplicite minacce fisiche, 

al punto che la vittima arriva a temere per la propria incolumità. 
• Denigration : pubblicazione all’interno di comunità virtuali , quali newsgroup, 

blog, forum di discussione, messaggistica immediata, siti internet, ecc, di 
pettegolezzi e commenti crudeli, calunniosi e denigratori. 

• Trickery : Conquistare con l’inganno l’altrui fiducia e diffondere segreti e 
informazioni imbarazzanti anche in condivisione su internet 

• Outing: svelare i segreti di qualcuno, inviare sue immagini imbarazzanti o 
rivelare informazioni, senza che vi sia l’approvazione o comunque all’insaputa 
dell’interessato, su questioni, affermazioni, vita privata che lo riguardano 

• Impersonation: insinuazione all’interno dell’account di un’altra persona con 
l’obiettivo di inviare dal medesimo messaggi ingiuriosi che screditino la vittima. 

• Exclusion: estromissione intenzionale dall’attività on line. 
• Sexting: invio di messaggi via smartphone ed Internet, corredati da immagini a 

sfondo sessuale. 
• Ulteriori comportamenti rientranti nelle fattispecie previste dalla Legge 71/2017. 

 

SANZIONI DISCIPLINARI 

 

I comportamenti sopra elencati, opportunamente accertati, che si configurano come 
forme di bullismo e cyberbullismo verranno considerati mancanze gravi e 



conseguentemente sanzionati sulla base di quanto previsto nel Regolamento d’Istituto. 
 

Quando possibile, saranno privilegiate le sanzioni disciplinari di tipo riparativo, 
convertibili in attività a favore della comunità scolastica. 

 

 

                                                                                                                  Il Dirigente scolastico 

                       Dott.ssa Annarita VOZZA 
 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa 
ex art. 3, c. 3, D. Lgs n. 39 del 12/02/1993 



 


